
Lettere 
ali9 Unita: 

I comunisti e la 
rivolta in Sicilia 
del gennaio '45 
Caro direttore, 

su una rubrica dt GRl. il 
17 febbraio mattina, Adele 
Cambria ha presentato Maria 
Occhipinti. autrice del libro 
autobiografico « Una donna di 
Ragusa ». che rievoca la ri­
volta del 6 gennaio '45 tri Si­
cilia, contro la chiamata alle 
armi per combattere, nel ri­
costituito esercito nazionale. 
i tedeschi ed i fascisti. In tut­
ta franchezza colpisce che og­
gi, nel 1977, questi avvenimen­
ti siano rievocati con così 
palese incapacità di valutazio­
ne storica. La Occhipinti, in­
fatti, parla di quella rivolta, 
cui partecipò, come di una 
lotta popolare contro la mo­
narchia e ti fascismo. 

Ora è vero che quella ri­
volta ebbe, in alcuni centri 
della Stcìlia. un carattere di 
massa, ma è anche vero che 
i reali ispiratori delle rivolte 
furono agrari e mafiosi, sepa­
ratisti e fascisti decisi ad im­
pedire la partecipazione del 
popolo della Sicilia e del Mez­
zogiorno alla lotta di libera­
zione contro t tedeschi e i fa­
scisti che occupavano l'Italia 
del Nord. 

I comunisti si batterono in 
quella occasione per la forma 
zione nel Sud di un aerato 
nazionale che. insieme ai patti-
giani che combattevano e mo­
rii ano nell'Italia occupata, 
contribuisse a liberare l'Ita­
lia. I comunisti chininomi»» 
cioè il popolo del Sud a com­
battere non insieme ai fasci­
sti, come dice la Occhipinti. 
ma contro i fascisti: non per 
la monarchia, ma per creare. 
con la juirtecipuzione alla lot­
ta di liberazione, una più alta 
coscienza democratica che 
creasse le condizioni per cac­
ciare la monarchia. Si batte­
rono anche in provincia di 
Ragusa dove, in alcuni centri 
come Scicli e Vittoria, isola­
rono con le masse i tentativi 
di rivolta e anche in altri, 
come Ragusa, dove la rivol­
ta. per la debolezza d"lle si­
nistre. ebbe un carattere più 
ampio. 

Ma pur nella fermezza del­
la scelta di lotta per t'unita 
nazionale antifascista, i comu­
nisti scoperò — anche allo­
ra — distinguere tra le mas­
se popolari che. nella mise 
ria. dopo cinque anni di guer­
ra non se la sentivano di tor­
nare a combattere e i caporio­
ni aorari separatisti e fasci­
sti che le spingevano alla ri­
volta. Tanto è. vero che in 
carcere o al confino, dove fu­
rono portati molli rivoltosi e 
anche t nostri compagni che al­
la rivolta si erano opposti. 
si discusse e si lavorò insie­
me per realizzare quel più al­
to livello di coscienza che 
portò centinaia di rivoltosi a 
diventare comunisti. 

Qtlanto poi all'accusa di vil­
tà mossa dall'Occhipinll ai co­
munisti che non sarebbero 
andati a combattere contro i 
tedeschi, tutti sanno che non 
solo le formazioni partigiane, 
ma anche le formazioni del­
l'esercito furono in parte no­
tevole composte da comunisti 
che andarono volontari a com­
battere anche dalla Sicilia fé 
molti altri non furono accet­
tati perchè gli alleati « non 
gradivano » un'eccessiva pre­
senza di comunisti). L'accusa 
costituisce quindi un insulto 
indegno di cui dovrebbe ar­
rossire di vergogna chi l'ha 
pronunciata. 

Io ho conosciuto in queali 
anni, a Ragusa. Maria Òcchi-
putti. Fra anarchica, non co­
munista vis aveva IPI raru 

porto di stima e di rispetto 
con i comunisti. Discuteva con 
noi della sua vita, del suo 
ruoto nella rivolta come di un 
momento importante della sua 
esperienza di donna. Frano 
quegli anni duri di lotta, di 
repressioni in cui a Ragusa 
centinaia di lavoratori, uomini 
e donne, che combattevano 
per il lavoro erano denun­
ciati e incarcerati Maria non 
partecipilo a queste lotte, per­
chè prigioniera di quella sua 
unica esperienza su cui vo­
leva scrivere un libro. Ma non 
espresse mai sui comunisti e 
sul loro ruolo, anche in quegli 
avvenimenti dt cui si sentiva 
protagonista, i giudizi formu­
lati ora nella trasmissione di 
Adele Cambria 

Ma questo forse noi signi­
fica altro che un cedimento 
ai vezzi di una giornalista, 
estranea alle masse e igno­
rante della loro storia, che 
non ha tìerso l'occasione. con 
t suoi interrenti nell'interi:-
sta. per mettere in evidenza — 
attraverso l'uso scorretto e 
manipolatono dell'ir, formazio­
ne — la propria incapacità 
di distinguere tre fascismo e 
antifascismo, per presentare in 
modo distorto la svolta dt 
Salerno e Togliatti, per insul­
tare comunque i comunisti 
facendo t toler.za alla storia e 
alle rerità. 

FELICIAXO ROSSITTO 
(Roma) 

Su Einaudi 
la «Repubblica» 
si contraddice 
Signor direttore, 

il 30 gennaio ho inviato al­
la Repubblica una lettera che 
non è stata pubblicata. Gite­
la trascrìvo qui di seguito per 
l'eventuale pubblicazione sul-
l'Unità, perchè l'argomento mi 
sembra interessante. 

« Egregio direttore, è vero 
che siamo in pieno clima plu­
ralistico, tuttavia fa un certo 
effetto trovare esposta sullo 
stesso giornale una vicenda m 
modi diametralmente opposti 
Mi riferisco alla questione del­
l'incredibile liquidazione ri­
chiesta dall'ex presidente del-
l'EGAM. l'ineffabile Mano Et-
ncudi. trattata sulla Repub­
blica di domenica 30 cennv.o 
Il fondo, senza firma, vrc*'.-
mibilmente a*cnnbile a le:. 
dr. Scalfari, nel g:ro di poche 
righe ver ben due volte pen­
zola sull'abisso d'un qualun­
quismo molto becero e — so­
prattutto — della vera e pro­
pria scorrettezza 

m Leggo: " • Questo Einaudi 
f—) è quel fior d'imbroglione 

che la DC portò parecchi anm 
sugli scudi facendo votare dal 
Parlamento (con il consenso 
di tutti i partiti) un nuovo 
Ente tagliato su misura... ecc.". 
Ancora- "...concepì progetti di 
ingrandimento (sempre appog­
giato dalle forze politiche sen­
za eccezioni).. ecc ". 

« L'autorevole "columnist" è 
brillante, però o è disinfor­
mato o è fazioso. I partiti di 
sinistra ed m particolare il 
PCI hanno sempre sparato a 
zero sull'EGAM. su Einaudi e 
sulla DC In proposito si po­
trebbe imbastire un'antologia. 
F ciò è tanto vero che egli 
vtene smentito sullo stesso 
giornale a pag 13 da Edoar­
do Rorrtello ("Einaudi7 Un 
bofardo arrogante"). Leggo: 
"L'incredibile richiesta (—) ha 
suscitato enorme scalpore ne­
gli ambienti politici Special­
mente in quei partiti come ti 
PSI. il Piti e il PCI che per 
anni si sono battuti contro la 
sufi {ìssiìouf ctìciìtctuTc e spre­
giudicata dell'Ente" » 

Dott. ALBERTO MATTIOLI 
(Roma) 

Sul giornale 
MARIO CARNEVALI (Ro­

ma): '< Il cittadino deve es­
sere infoi muto sempre meglio 
sulla situazione in corso per 
non cudere nella contusione 
che può sfociare poi nel qua­
lunquismo o nell'esasperazio­
ne Il nostro giornale dovreb­
be quindi dedicare spazio a 
un riepilogo periodico (ogni 
due mesi» delle turie inizia­
tile proposte per superare la 
(risi ed estendere la dinami­
ca democratica. E' inoltre ne­
cessaria una informazione 
giornaliera dettagliata sull'at­
tinta m Parlamento, riferen­
do anche su tutte le iniziative 
che vengono portate avanti 
nelle commissioni ». 

VINICIO TOLOMELLI (Bo­
logna)- «Capisco le enormi 
difficoltà che il giornale in­
contra per informare i lettori 
su tutte te notizie importan­
ti. nazionali ed internazionali. 
Però mi sembra che certe no­
tizie. come Quella che riguar­
dava il carico mortale della 
nave "Cavtat" affondata al lar­
do di Otranto e che era stata 
messa in una pagina interna. 
meriterebbero la prima pa­
gina e questo per farne un 
piobtema nazionale, di vasta 
mobilitazione, per non trovar­
ci di fronte al fatto compiuto 
come è già successo altre vol­
te con frane, allagamenti e 
allui ioni ». 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è Impossibile ospitare tut­
te le lettere che ci perven­
gono. Voghamo tuttavia assi­
curare i lettori che ci scrivo­
no. e i cui scritti non vengo-
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora­
zione è di grande utilità per il 
nostro giornale, il quale terrà 
con*» sia dei loro susgerimen-
ti sia delle osservazioni criti­
che. Oi>s;i i ingraziamo: 

Cenerente MANZONE. Con-
selice; Amerigo FORNARI. Ca­
tania: .Salvatore NIGRO. Mel­
fi; Filippo SBORDONI. Mi­
rano: G. B. Colombino. Geno­
va: Antonio ESPOSITO. Soc-
ravo: A. T.. Bologna; ing. Pao­
lo MENTO, Torino; Guido 
MARSILLI. Rovigo; France­
sco TRIMBOLI. Roma (è un 
pensionato e lamenta II fatto 
che, quando si ha bisogno 
di ricorrere all'INPS e al-
l'INAM. «si deve far fronte 
a lungaaaini snesso ingiustifi­
cate. a volte anche per respon-
,MJ l / i l I II* l i t i U H V ' " " " » Wrefc- f *-

stano la loro attività in tali 
istituti »): Massimo FONTA­
NA. San Giuliano Milanese (è 
uno studente di 18 anni e ci 
manda un interessante artico­
lo — ma troppo lungo per po­
ter essere pubblicato in questa 
rubrica — sulle questioni del 
movimento operaio internazio­
nale). 

Delia DE SENA. Catania 
fa Sono capofamiglia, ho solo 
un reddito' complessivo di li­
re 2 tìzi) ooo annue. A mia fi­
glia. che frequenta con pro­
fitto il liceo scientifico, que­
st'anno è stata tolta la borsa 
di studio perchè il mio red­
dito supera di 750 mila lire 
la cifra base E' veramente 
nn'inatustt'ia f!: Aldo MAR-
TUR ANO. Vignate (m una Iun-
sa e interessante lettera su 
libertà di stampa e plurali­
smo dell'informazione, scri­
vo: « Xon è il socialismo che 
reca il pluralismo nel campo 
della stamjxi. ma Vendita ca-
pzlitahstieà. Il pluralismo è 
iii concetto semplice in cut 
le opinioni, purché chmre e 
attiranti ella realtà, trovano 
il loro posto m qualsiasi di­
scorso che serva alla risolu­
zione dei Tiroblem: reali del 
^•oriento F quale tribuna mi­
gliore r'è del libro o del gior-

Ferrino OR AZI. Urbino (os­
serva che nel dar conto della 
trasmissione televisiva del 10 
febbraio sui problemi dell'in­
formazione nell'URSS, si dove­
va r.ferire più dettagliatamen­
te stirili interventi degli ospiti 
sovietici, specialmente laddove 
Ciakovski <• ha a-'ermato di 
essere personalmente tarore-
zole alla o\bblicaziore del di­
battito. che il s^3 Giornale non 
hz alcuna difficoltà d'ordine 
politico a farlo, che tuttavia 
la decisione sarebbe spettata. 
ovviamente, al comitato di re-
dazione » . Ezio VICENZET-
TO. Milano (t Cerchiamo di es­
sere uniti e solidali per Se-
reso. per far sì che sui risi 
di tuttt t bsmbini di quei Ivo-
chi cosi duramente colpiti dal­
la diossina, torni la czoia di 
vivere 11. 

— Giovanni LASERRA. diret­
tore della sede dell'INPS di 
Avellino- « In relazione all'arti­
colo "40 medici INPS sotto 
inchiesta: larghi nel concede­
re la in\ahdi!à", preao viva-
r-cnte di vo'f rèttt'icare il 
t:'clo Esso nivò crcr sugne-
r-to ci lettori 'retloinsi 'che 
TTJ «i sono so'reTnatt sul te-
.<;''•> dell'articolo la sicurezza 
cne t 40 medici m servizio 
n»v»«cp la sede nrov.nciale del-
l'ISPS di Avellino — e a que­
sto punto precìso che l me­
die: dt ruòlo in forza sono 
solamente nove — abbiano la 
abitudine di regalare pensioni!. 
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campagna abbonamenti Q4I977 

coni'Unità 
per sviluppare un pia ampio 

dibattftirwiigres^ 
per rafforzare la presenza 

del partito nella società 
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In omaggio ai nostri abbonati annuali e semestrali (5. 6 e 7 numeri) il 
volume « L'Italia che cambia » di Celso Ghini. un libro che narra la storia 
di un grande risultato che ha progressivamente e profondamente mutato 
il volto del Paese. 

Il volume è offerto dall'Associazione nazionale Amici dell'Unità 

i i i m i i i i n m i i i m i i i i i i i i i i i i i i i n i i m i i i i i i i i m i i i i n i i i i i n i i i i n n i n n i m i m i n i i m i i i n i i i m i i i i i m i n i i i i m i i i i i i i i i i i m i i i i n i m i i i i n i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i i i i i i i i i f i i i i i t i i i i i i i i i i M i i i n i i i i t i i i i i i M M i i i i i i i i i i t m 


